
Horizon 2020 - Innovazione

Bandi aperti - Risultati

Progetti APRE

Borsino Tecnologico

Giornate ed Eventi

Corsi di Formazione

Notizie dalla Rete dei Soci

n.
 7

 L
ug

lio
 2

01
4

V i a  C a v o u r ,  7 1
0 0 1 8 4  R o m a
T e l .  0 6 4 8 9 3 9 9 9 3
F a x  0 6 4 8 9 0 2 5 5 0
redaz ione@apre . i t
w w w . a p r e . i t

APRE Notizie
Newsletter mensile d’informazione sulla ricerca e l’innovazione europea



APRE Notizie, n.7 Luglio 2014

Horizon 2020 - Innovazione 

2

IL CONSORTIUM AGREEMENT: MCARD-2020 MODEL

Il 24 giugno si è svolto a Bruxelles l’evento di lancio “Model 

Consortium Agreement for Research, Development and 

Innovation (MCARD-2020)”, un modello di accordo per la 

stesura del Consortium Agreement tra i partner dei progetti 

collaborativi di Horizon 2020.

Il modello, creato sulla base del precedente IPCA (Integrated 

Project Consortium Agreement) sviluppato per i progetti 

del Settimo Programma Quadro, ha lo scopo di definire gli 

aspetti fondamentali del partenariato ed ha quale obiettivo 

finale quello di incoraggiare la partecipazione del mondo 

accademico, delle Piccole e Medie Imprese e dei centri di 

ricerca ai progetti di ricerca e innovazione di Horizon 2020. 

Il documento fornisce un valido sostegno ai partner  al fine 

di tutelare i loro interessi.

Il modello è finalizzato a semplificare e fare chiarezza 

soprattutto sugli aspetti relativi la disciplina della proprietà 

intellettuale tra i partner di progetto. Infatti nel corso 

dell’evento si è focalizzata l’attenzione sull’importanza 

della tutela dei seguenti aspetti:

• Proprietà dei risultati

• Diritti di accesso

• Aspetti confidenziali

Il modello è stato sviluppato da un gruppo di 12 esperti 

in materia legale della Digital Europe, British Telecom e 

Orange.

E’ possibile scaricare il modello MCARD-2020 e il materiale presentato nel corso della giornata dal sito DIGITALEUROPE al 

seguente link: http://www.digitaleurope.org/Services/H2020ModelConsortiumAgreement.aspx
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DITE LA VOSTRA SUL FUTURO DELLA SCIENZA: CONSULTAZIONE PUBBLICA SU 
“SCIENZA 2.0”

La Commissione europea ha avviato  una consultazione 

pubblica su “Scienza 2.0” che  va prendendo piede a livello 

mondiale grazie alle tecnologie digitali.

Lo scopo è sondare in che misura “Scienza 2.0” abbia creato 

opportunità per rafforzare la competitività della scienza e 

della ricerca europea.

Per ovviare alle attuali carenze del settore scientifico, come 

per esempio il processo di pubblicazione dei dati scientifici 

lento e costoso, le critiche contro il sistema di revisione tra 

pari e la difficoltà di riprodurre i risultati della ricerca perché 

scarseggiano i dati riutilizzabili e riproducibili;  per stabilire 

quanto il pubblico sia a conoscenza di queste tendenze e vi 

prenda parte.  La consultazione scade il 30 settembre 2014.

Alcuni aspetti di “Scienza 2.0” sono già stati affrontati 

come ad esempio, le pubblicazioni scientifiche nell’ambito 

di Horizon 2020, che devono essere di libero accesso, come 

pure  è stato anche avviato un progetto pilota per l’accesso 

aperto ai dati della ricerca (Open Research Data). Attraverso 

i suoi programmi di ricerca, l’UE finanzia anche una serie 

di progetti scientifici dei cittadini e sostiene alcune delle 

infrastrutture elettroniche che rendono possibile “Scienza 

2.0”. La consultazione, così come le informazioni generali, 

sono disponibili sul sito web della Commissione europea: la 

vostra voce in Europa 

(http://ec.europa.eu/research/science-2.0). 

Potete seguire il dibattito sui social media, utilizzando 

l’hashtag #Science20.

Modifiche in corso che incidono sull'intero ciclo di ricerca, dall'avvio alla valutazione e pubblicazione

Per maggiori informazioni:

Horizon 2020: http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/

Agenda digitale: http://ec.europa.eu/digital-agenda/
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LA TUTELA DELLA PROPRIETA’ INTELLETTUALE NELLE BIOTECNOLOGIE

Con il termine “biotecnologia” ci si riferisce all’integrazione 

delle scienze naturali, di organismi, cellule o loro parti nei 

processi industriali per la produzione di beni e servizi.

La biotecnologia è un ramo della scienza in cui la tecnologia 

avanza rapidamente al contrario dei rientri sugli investimenti 

che sono alquanto lenti. Al fine di poter agevolare il ritorno 

di tali investimenti è importante definire un piano di tutela 

della proprietà intellettuale. Per questo motivo è importante 

che gli istituti di ricerca pubblici e le imprese coinvolte in 

questo settore proteggano la tecnologia generata con diritti 

di proprietà intellettuale, fissando in questo modo le basi per 

un ritorno sugli investimenti in ricerca e sviluppo, mediante la 

concessione di diritti di monopolio per un determinato periodo 

ai loro proprietari.

A questo proposito l’IPR Helpdesk ha pubblicato nel mese 

di giugno un Fact Sheet dal titolo “Intellectual Property in 

Biotechnology” con lo scopo di dare una visione generale sugli 

aspetti di proprietà intellettuale per questa particolare tematica.

Il documento fornisce una panoramica generale dei settori di 

intervento delle biotecnologie analizzando in particolare le 

differenti forme di proprietà intellettuale più rilevanti per la 

tematica con un focus particolare in materia di brevetti.

La scheda descrive anche l’importanza della protezione della 

proprietà intellettuale nell’intero ciclo innovativo.

La versione integrale del Fact Sheet “Intellectual Property in Biotechnology” realizzato dall’IPR Helpdesk è disponibile al 

seguente link: http://www.iprhelpdesk.eu/sites/default/files/newsdocuments/IP_in_Biotechnology.pdf
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VARO DEI PARTENARIATI PUBBLICO- PRIVATI 

I nuovi sette partenariati pubblico-privato  rappresentano un 

investimento complessivo di 19,5 miliardi di euro in ricerca e 

innovazione per i prossimi sette anni.

 Il contributo dell’UE, pari a 7,3 miliardi di euro, permetterà 

di liberare investimenti per 12,2 miliardi di euro provenienti 

dal settore privato e dagli Stati membri. Insieme ad altri 

quattro partenariati pubblico-pubblico con gli Stati membri, 

essi formano il pacchetto investimenti per l’innovazione, che 

rappresenta investimenti per oltre 22 miliardi di euro nel futuro 

dell’Europa.

I partenariati operano in settori chiave:

1. Medicinali innovativi 2 (IMI2): finalizzato allo sviluppo di 

vaccini, medicinali e terapie di nuova generazione, tra cui nuovi 

antibiotici (sito internet e scheda informativa);

2. Celle a combustibile e idrogeno 2 (FCH2): finalizzato ad 

accelerare l’introduzione sul mercato di tecnologie pulite ed 

efficienti nei settori dell’energia e dei trasporti (sito internet e 

scheda informativa);

3. Clean Sky 2 (CS2): finalizzato alla progettazione di 

aeromobili meno inquinanti e più silenziosi, con emissioni di CO2 

notevolmente ridotte (sito internet e scheda informativa);

4. Bioindustrie (BBI): finalizzato all’uso di risorse naturali 

rinnovabili e di tecnologie innovative per ottenere prodotti di 

consumo più ecologici (sito internet e scheda informativa);

5. Componenti e sistemi elettronici per le leadership 

europea (ECSEL): finalizzato alla promozione delle capacità 

di produzione dell’Europa in campo elettronico (sito internet e 

scheda informativa);

6. Shift2Rail: finalizzato a migliorare le infrastrutture e i 

servizi ferroviari, riducendo nettamente i costi e potenziando 

la capacità, l’affidabilità e la puntualità (sito internet e scheda 

informativa);

7. SESAR 2020: finalizzato allo sviluppo di un sistema europeo 

di nuova generazione per la gestione del traffico aereo che 

migliorerà le prestazioni del trasporto aereo (sito internet e 

scheda informativa).

I bandi di gara lanciati da tali partenariati saranno aperti alla 

partecipazione delle imprese, delle PMI, delle università, delle 

organizzazioni di ricerca e di altri soggetti. 

La selezione dei progetti migliori da finanziare avverrà attraverso 

una valutazione “inter pares”.

Per ulteriori informazioni:

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/support/about.html

http://www.imi.europa.eu
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_imi2-web.pdf
http://www.fch-ju.eu/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_fch2-web.pdf
http://www.cleansky.eu/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_cs2-web.pdf
http://bbi-europe.eu/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_cs2-web.pdf
http://www.ecsel-ju.eu/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_ecsel-web.pdf
http://www.shift2rail.org/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_s2r-web.pdf
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_s2r-web.pdf
http://www.sesarju.eu/
http://ec.europa.eu/research/press/jti/factsheet_sesar-web.pdf
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ANALISI PRELIMINARE DATI PRIMO BANDO  SC5 CLIMATE ACTION, ENVIRONMENT, 

RESOURCE EFFICIENCY AND RAW MATERIALS

A poco più di due mesi dalla scadenza sono stati pubblicati i dati 

relativi alla partecipazione al primo bando del tema SC5 “Climate 

Action, Environment, Resource Efficiency and RawMaterials”.

I dati rilasciati sono quantitativi per i topic“single stage” e 

quantitativi e qualitativi per quelli “one stage”. 

Per un’analisi più dettagliata è quindi necessario aspettare 

ancora qualche settimana. 

Nel frattempo i dati parziali ci indicano una buona partecipazione 

con numerose proposte sottomesse. 
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Più nel dettaglio dei singoli topic:
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Per quanto riguarda un’analisi più qualitativa, questa può 

essere applicata sulle proposte one-stage dove i coordinatori 

hanno già ricevuto l’invito ad accedere al secondo step. In 

questo caso è possibile monitorare alcuni parametri come la 

partecipazione nazionale e il tasso di successo. 

Il valore però non è totale ma tiene conto soltanto della 

nazionalità dei coordinatori. 

Essendo infatti un primo step non era necessario, inserire in 

fase di preparazione, la lista completa dei partner nella parte 

A della proposta. 

Dai grafici è possibile notare come la partecipazione italiana 

è stata particolarmente elevata nel bando  dedicato alla 

gestione e riciclo dei rifiuti e nella gestione e processi 

innovativi legati all’acqua dolce.
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In generale l’Italia rappresenta uno dei paesi con più proposte 

sottomesse ed è seconda solo alla Spagna. Sono infatti 41 i 

progetti presentati ma solo 10 sono passati al secondo step.

Per un’analisi più dettagliata si rimanda alla pubblicazione dei risultati del single stage e del secondo step. 

Si potrà così delineare una quadro più preciso delle performance italiane.

Questo dato incide negativamente sul tasso di successo, se 

messo in relazione con quello tedesco, francese e olandese. 
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MSCA BRIDGING BUSINESS AND RESEARCH

Si è conclusa la prima fase della  campagna di promozione 

delle azioni Marie Skłodowska-Curie in ambito Horizon 2020 

intitolata “MSCA Bridging Business and Research”. 

La campagna promozionale, organizzata dalla Commissione 

europea, ha previsto 8 tappe in Europa: 

Il primo evento si è tenuto a Roma il 24 febbraio 2014 ed è 

stato organizzato con il supporto di APRE. 

Gli eventi hanno sponsorizzato i nuovi bandi del programma 

MSCA di Horizon 2020 che richiedono una

partecipazione attiva del settore non accademico, incluse le 

PMI. 

La Commissione europea organizzerà la seconda fase della 

campagna di promozione che avverrà in oltre 10/12 città 

europee.

Il sito internet della campagna 

promozionale è disponibile al 

seguente link : 

http://MCSAbusiness.teamwork.fr
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Una dieta equilibrata con un adeguato livello di attività fisica 

aiuta a mantenere o migliorare lo stato di salute della persona, 

siano bambini, adulti o anziani, mentre diete squilibrate e 

malnutrizione abbassano la probabilità di una lunga, sana e 

attiva vita. Attualmente, il rischio di malnutrizione ed inattività 

fisica non è sufficientemente riconosciuto e la malnutrizione 

si verifica frequentemente nelle persone anziane in Europa.

La Commissione Europea ha lanciato l’invito a presentare 

proposte nel quadro dell’azione preparatoria ‘dieta sana: 

I primi anni e l’invecchiamento della popolazione’ per 

affrontare questa sfida. 

Sono state individuate tre grandi priorità: 

1) Promuovere una dieta equilibrata e un adeguato stato 

nutrizionale in tutte le età. 

2) Screening per lo stato nutrizionale negli anziani. 

3) L’attuazione di buone pratiche nella gestione della 

nutrizione in ambito clinico. 

Il termine ultimo per la presentazione delle proposte è il 

14/08/2014. Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento 

di questa azione è stimato a 500 000 euro e il contributo 

finanziario dell’UE per ogni progetto non può superare il 75% 

del totale dei costi ammissibili.

PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
“HEALTHY DIET: EARLY YEARS AND AGEING POPULATION” 

Per ulteriori informazioni: 

http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/funding/call_health_diet_en.htm



Bandi

APRE Notizie, n.7 Luglio 2014 12

Il 9 luglio è partito ufficialmente il nuovo bando per selezionare 

proposte di progetto all’interno dell’Iniziativa Tecnologica 

Congiunta - Joint Technology Initiative (JTI) sulle celle a 

combustibile e l’idrogeno. 

Le Iniziative Tecnologiche Congiunte sono dei partenariati 

pubblico-privati (PPP) su scala europea concepiti, sulla base 

dell’articolo 187 del Trattato sul funzionamento dell’UE. Ecco 

la ragione per cui il nuovo Regolamento H2020 definisce le JTI 

come “PPP istituzionali”. A questo strumento innovativo la 

Commissione fa ricorso solo in casi eccezionali, cioè quando gli 

strumenti a disposizione (incluso H2020) non sono sufficienti o 

adeguati per affrontare determinate sfide in termini di R&I in 

certi settori che sono strategici per la competitività europea. 

Le JTI, che contribuiscono agli obiettivi di H2020, sono tuttavia 

implementate in maniera autonoma dal Programma Quadro. 

L’implementazione delle JTI è curata infatti da un’Impresa 

Comune. Questa fornisce una struttura all’interno della quale 

i membri (Commissione, comunità industriale e della ricerca) 

definiscono un’agenda strategica comune (a guida industriale), 

lanciano (eventualmente in deroga a H2020) bandi annuali per la 

selezione di progetti, firmano accordi contrattuali per i progetti 

di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione selezionati per 

implementare le priorità individuate nell’agenda della stessa 

JTI. L’impresa comune permette infine di gestire in maniera 

congiunta i fondi provenienti da diverse fonti ed è responsabile 

per le attività di comunicazione e diffusione dei risultati. 

La JTI sulle celle a combustibile e l’idrogeno si concentra su un 

settore ben preciso, contribuendo alle sfide sociali nel campo 

energetico e dei trasporti di H2020.  La JTI in questione, creata 

da un Regolamento del Consiglio nel 2008 e avente personalità 

giuridica fino al 31 dicembre 2017, è realizzata dall’impresa 

comune FCH2 che riunisce la Commissione, l’associazione che 

rappresenta gli interessi delle grandi e piccole-medie imprese 

(New Energy World Industry Grouping) e l’associazione che 

rappresenta gli interessi delle università e dei centri di ricerca 

(N.ERGHY) interessati al settore delle celle a combustibile e 

dell’idrogeno.  Il bando lanciato a luglio, sarà il primo all’interno 

del nuovo Programma quadro europeo per la R&I Horizon 2020 

per la JTI.  Gli attori interessati avranno tempo fino al 6 novembre 

2014 per presentare le loro proposte che devono prevedere 

attività vicine al mercato e concentrarsi sulle seguenti priorità:

•stoccaggio di energia da fonti rinnovabili basato sull’idrogeno;

• trasporto su strada e infrastrutture;

• la produzione efficiente di energia.

Il contributo complessivo da parte dell’UE per l’intera Iniziativa 

(2014-2020) è di 665 milioni di euro. Il contributo dell’UE per il 

bando 2014 è invece di circa 93 milioni di euro distribuiti secondo 

questi pilastri:

OPPORTUNITÀ NEL NUOVO BANDO 2014 PER L’INIZIATIVA TECNOLOGICA 
CONGIUNTA SULLE CELLE A COMBUSTILE E L’IDROGENO (JTI-FCH2)

I temi dei bandi annuali sono definiti secondo le priorità stabilite dai Programmi di lavoro. Le regole di partecipazione sono in linea con 
quelle di Horizon 2020. La partecipazione è dunque aperta a tutti i soggetti giuridici e le organizzazioni internazionali che soddisfino i 
criteri minimi necessari per la partecipazione ai progetti finanziati all’interno di Horizon 2020 e in più:
• almeno uno dei soggetti giuridici deve essere membro del gruppo industriale o del gruppo di ricerca che formano l’impresa comune FCH2;

• il principio chiave è che la ricerca deve essere condotta in Europa.

Per maggiori informazioni sulla JTI FCH2: http://www.fch-ju.eu/
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Molto probabilmente le scadenze dei bandi relativi al 

programma di lavoro “energia” di Horizon 2020 del 2015 

saranno modificate come spiegato qui di seguito:

• Efficienza Energetica - Topic EE 5-7, 9-11, 13-17, 19-21: 

4 giugno 2015 (invece che il 10 giugno come inizialmente 

previsto).

• Energia a basse emissioni di carbonio - Topic LCE 1 

(stage 2), 2-6, 9, 11 (stage 2), 12, 14, 15 (stage 2), 17 (stage 2), 

19, 21, 23:  5 maggio 2015 (invece che il 3 marzo); 

Topic LCE 18: 5 maggio 2015 (invece che il 28 aprile).

• Smart Cities and Communities - Topic SCC 1 e 3: 5 maggio 

2015 (invece che il 3 marzo).

Per quanto riguarda i bandi relativi alle PPP sugli Energy 

Efficient Buildings (topic EeB 5-8) e Sustainable Process 

Il progetto Fit for Health 2.0, finanziato dal FP7, supporta i 

ricercatori e specialmente PMI per una partecipazione di 

successo in Horizon 2020 in progetti relativi alla salute. 

Fit for Health organizza un webinar il 9 Settembre dalle 10:00 

alle 12:00 focalizzato sulla descrizione e l’implementazione di 

studi clinici in proposte Horizon 2020.

Questo webinar si rivolge in particolare alle PMI e istituti di 

ricerca interessati a presentare proposte che includono studi 

clinici e che vogliono  applicare le indicazioni di H2020 su 

questa tematica. 

Informazioni più dettagliate saranno presentate dai partner 

esperti provenienti da Fit for Health 2.0:  fornendo una 

panoramica del quadro giuridico cosi come dettagli pratici 

per la preparazione delle proposte e l’attuazione di studi 

clinici nel corso del progetto.

Industry through Resource and Energy Efficiency (topic 

SPIRE 5-8) all’interno del programma di lavoro LEIT – NMP 

la scadenza dovrebbe essere posticipata al 4 febbraio 2015 

(invece che il 9 dicembre 2014).

NOVITÀ SULLE SCADENZE DEI BANDI DEL PROGRAMMA DI LAVORO “SECURE, 
SMART AND SUSTAINABLE ENERGY” PER L’ANNO 2015

FIT FOR HEALTH 2.0: WEBINAR SUGLI STUDI CLINICI IN HORIZON 2020

  Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/funding/call_health_diet_en.htm

   Per maggiore informazione e registrazione: visitare: http://www.fitforhealth.eu/node/686
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ARCADIA: ASSESSMENT OF REGIONAL CAPABILITIES FOR NEW REACTORS 
DEVELOPMENT THROUGH AN INTEGRATED APPROACH

Il Progetto ARCADIA (Valutazione delle capacità regionali 

per lo Sviluppo di Nuovi Reattori attraverso un approccio 

integrato) è stato concepito in modo da offrire un sostegno 

per l'ulteriore sviluppo di programmi di ricerca nucleare nei 

Nuovi Stati Membri. 

Le attività si focalizzano su due grandi aree incluse 

nell'Agenda Strategica di Ricerca e Innovazione della SNETP 

(Piattaforma Tecnologica per l'Energia Nucleare Sostenibile 

http://www.snetp.eu/): ESNII (Iniziativa Industriale 

Europea per il Nucleare Sostenibile http://www.esnii.eu/) e 

NUGENIA(Associazione per la Sicurezza dei reattori di II e III 

Generazione http://www.nugenia.org/). 

ARCADIA mira, da un  lato all'identificazione dei bisogni 

primari per il progetto ALFRED, soprattutto per quanto 

riguarda l'educazione e la formazione, infrastrutture di 

supporto e aspetti normativi; d'altro, indaga sulle strutture di 

supporto nazionali e regionali esistenti - con una particolare 

attenzione a quelle in Romania e in tutti i Nuovi Stati Membri 

partecipanti - per definire una mappa delle competenze 

potenzialmente idonee per soddisfare le esigenze 

precedentemente individuate.

ARCADIA è stato ideato in un progetto di azione coordinata 

del 7 ° PQ. come lo strumento più efficace per affrontare 

questa sfida.

 Il consorzio raggruppa i più importanti partner europei 

che possiedono le competenze per il raggiungimento degli 

obbiettivi  individuati. 

 

  Per ulteriori informazione visitare: http://www.projectarcadia.eu/

http://www.snetp.eu/www/snetp/images/3.%20a.alemberti%20alfred%20-%20brux%2025-6-2012.pdf
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Enterprise Europe Network

Business Bulletin System Focus “Fuel cell ”
Segue la lista delle Offerte e delle Richieste  Tecnologiche pub-
blicate attraverso la BBS – (Business Bulletin System), la banca 
dati della rete Enterprise Europe Network nella quale vengono 
inserite, in forma anonima, le offerte (TO) e le richieste (TR) di 
tecnologia. 

Obiettivo del sistema è quello di favorire il trasferimento tecno-
logico (TT) tra client presenti nella rete, ovvero, trasferimento 
di risultati di ricerca (RTD) al mercato, trasferimento tecnolo-
gico intersettoriale e trasferimento di know-how, tecnologie o 
competenze tra soggetti sempre appartenenti alla rete.

Per maggiori informazioni sul Business Bulletin System visionare il sito web di APRE al link che segue 
http://www.apre.it/sportello-imprese/automatic-matching-tool/ 
Oppure contattare lo staff CINEMA di APRE
Antonio Carbone (carbone@apre.it)
Rocio Escolano (escolano@apre.it) 
Elena Giglio (giglio@apre.it) 

TECHNOLOGY OFFER

Hybrid cell for fuel/emissions reduction of combustion 
engines (13 NL 60FI 3S9E)

A Dutch start-up company has developed a hybrid cell that 
reduces fuel consumption and emissions in traditional 
combustion engines with 10%+. The company is looking for a 
supplier/producer/user of combustion engines for technical 
cooperation to adapt series of engines.	

Efficient fuel cells (TOMK20130918002)

Researcher from Macedonia have developed and patented a 
special type of fuel cell. The construction of the cell provides 
utilization not only of electrical but also of heat energy which 
is created during the reaction between hydrogen and oxygen. 
The cost of the fuel cell is lower compared to already existing 
on the market, because it does not use electrodes of noble 
metals, but electrodes of non-ferrous metals. The possible type 
of cooperation involves research cooperation agreement.

TECHNOLOGY REQUEST

Fuel cell based on methanol - DMFC (direct methanol 
fuel cell) for a pilot off-grid unit (12 CZ 0744 3P8K)

A small Czech company dealing with renewable energies 
is looking for a partner with experience in direct methanol 
fuel cell production. They are developing a pilot device able 
to work as an off-grid source of energy. The company has 
already undertaken live trials in its existing housing stock and 
is currently seeking manufacturers of suitable technologies and 
explore improvements and cost reduction strategies in direct 
methanol fuel cell technology.

Expertise sought: alternative, fuel cell drive for special 
branches of transportation(TRHU20140220001)

The objective of the Hungarian SME’s project is to construct 
the hydrogen generating and filling station for electric vehicles 
(small boat, material handling) driven by hydrogen fuel cell 
to provide fuel supply for equipments. The development is 
also related to applied research, economic and environmental 
objectives. The SME looks for experts capable of manufacturing 
and validating experimental and demonstration equipments 
within the framework of a financial/manufacturing/technical 
agreement.	
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Roma, 15-17 Settembre
Invito_ Conferenza Internazionale sullo Spazio e Info Day bando 2015 SPAZIO 
La Commissione europea  organizza per il prossimo mese di settembre  tre giorni interamente 

dedicate al settore SPAZIO. 

I due grandi eventi internazionali saranno cosi articolati:

-The 3rd International Space Research Conference – 15/16 settembre 2014

- The Horizon 2020 Space international Info Day – 17 settembre 2014

Entrambi gli eventi avranno luogo presso l’Holiday Inn Rome - Eur Parco Dei Medici 

 non sono previste  fee di partecipazione.

Per maggiori info sul programma e per potersi registrare visionare il link https://letsembracespace.teamwork.fr/

Lille, 9 Ottobre 2014
EU Brokerage Event su Energia e Ambiente in Horizon2020 
AL’evento si focalizzerà sui seguenti temi:
-Energy efficiency
-Low carbon efficiency
-Smart cities and communities
-Waste, Recycling
-Water

-Sustainable economy and raw materials

I partecipanti avranno l’opportunità di discutere temi di loro interesse durante workshop dedicati ed incontri B2B.L’evento 

è aperto a coordinatori di progetti, potenziali partner in cerca di coordinatori, industrie, PMI, università, centri di ricerca ed 

associazioni.

L’iniziativa è organizzata dal network ‘J’innove’, dal consigli regionale del Nord-Pas de Calais con il supporto di Entreprise 

Europe Network e il progetto InterregTandem. 

Per maggiori info e per la registrazione: http://brokerage-h2020.jinnove.com/
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Bologna, 29 settembre – 1° ottobre
LET’S 2014 “Leading Enabling Technologies for Societal Challenges”
La Conferenza LET’S 2014,  che si svolgerà sotto la Presidenza italiana dell’Unione europea, riunirà 
1000 delegati provenienti dal mondo della ricerca pubblica e privata, delle PMI, dell’industria e 
della politica nei settori delle nanotecnologie, biotecnologie, materiali avanzati, produzione e 
fabbricazione avanzata. 
L’obiettivo principale di LET’S2014 sarà esplorare il ruolo delle tecnologie abilitanti per affrontare 
le sfide sociali individuate in Horizon 2020. 

Insieme a più di 100 relatori che seguiranno cinque tracce tematiche, LET’S 2014 esplorerà punti di vista trasversali e innovativi alla 
ricerca e alla tecnologia contribuendo a creare la visione per un nuovo Rinascimento europeo.
LET’S 2014 vi offrirà tre giorni di Dibattiti, Networking events,  Matchmaking meetings,  Esposizioni,Visite ad aziende leader nel mondo.
Non perdetevi questo appuntamento e cliccate qui per rimanere aggiornati sull’evento e sulle modalità di registrazione: 
http://www.lets2014.eu/

Bruxelles, 9 ottobre
ENTENTE Life Science Investment Forum
Siete una PMI attiva nel settore delle scienze della vita, nello sviluppo di prodotti o tecnologie 

innovative? Siete alla ricerca di finanziamenti o partnership?

Il 9 Ottobre 2014 il progetto ENTENTE (http://entente-health.eu/) organizza un forum che vi darà 

la possibilità di presentare i vostri sviluppi di innovazione e bisogni di fronte a circa 40 business 

angels, venture capitalist, investitori istituzionali e altri esperti del settore. La partecipazione e 

sottomissione delle vostre proposte è gratuita. Solo le 28 più interessanti aziende per gli investitori saranno invitate a partecipare al 

forum. In breve, l’evento offre:

• Possibilitá di collaborazione per imprenditori, investitori e aziende • Presentzioni di business con feedback diretto da parte degli 

investitori attivi 

• Tavole rotonde su temi all’avanguardia con i migliori specialisti europei • Possibitá di networking e nuovi contatti.

Scadenza per la registrazione: 29 Agosto

Per ulteriore informazione  visitare: http://entente-lifesciencesinvestmentforum.eu/events/view.aspx?events_pages_id=2896

Firenze, 9-10 Ottobre
ICT Proposers’ Day
Il 9- 10 ottobre si terrà a Firenze l’ ICT Proposers’Day, un’opportunità unica, organizzata 
dalla Commissione Europea, per coloro che intendono presentare proposte per il secondo 
bando ICT 2015in Horizon 2020. 
L’evento, che ha visto la collaborazione della Presidenza italiana del Consiglio dell’Unione 
Europea, della Regione Toscana, del Comune di Firenze e dell’Università degli Studi di 

Firenze, è dedicato al networking e alla promozione della ricerca e dell’innovazione nel campo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, al fine di elaborare le proposte progettuali e costruire nuovi partenariati europei.
Nel corso della due giorni sarà possibile interagire con i funzionari della Commissione europea e disporre di informazioni utili per 
i topic “ICT related” inseriti nei Programmi di Lavoro 2015 dei tre Pilastri di Horizon 2020. 
Numerose iniziative, organizzate da IdealIST – rete dei Punti di Contatto Nazionale H2020 ICT, saranno ospitate nell’ambito 
dell’ICT Proposers’Day:
-	Il Brokerage Event ed i relativi incontri bilaterali, in collaborazione con la rete Enterprise Europe Network;
-	Il Pre- Proposal Check Event, dove sarà possibile presentare le proprie proposte progettuali ad un panel di esperti valutatori e 
ricevere un riscontro direttamente durante le due giornate; 
-	Training Workshops dedicati ai proponenti, al fine di supportarli nella elaborazione delle idee progettuali;
-	Evaluation Workshops, dedicati ad analizzare il processo di valutazione in Horizon 2020. 
Durante lo scorso ICT 2013, a fronte degli oltre 4.880 partecipanti, ben 650 hanno preso parte al brokerage event  co-organizzato 
da Ideal-ist e EEN. 
Durante il Brokerage Event si sono tenuti 2.750 incontri tra le università, gli  istituti di ricerca, le PMI e le grandi aziende,provenienti 
da 51 paesi diversi. 
La partecipazione all’evento è gratuita. 
Per maggiori informazioni e per potersi registrare all’evento: 
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/ict-proposers-day-9-10-october-2014
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Chenzhen, Cina,  7 - 9 ovembre

2° Conferenza Internazionale del Consorzio Internazionale della Ricerca sulle 

Malattie Rare (IRDiRC)
La seconda conferenza organizzata dal Consorzio Internazionale della Ricerca sulle Malattie 
Rare (IRDiRC) avrà luogo dal 7 al 9 novembre 2014 a Shenzen, in Cina, in collaborazione con 
l’Istituto di Genomica di Pechino (BGI).
IRDiRC, avviato nell’aprile 2011, è dedicato alla ricerca di trattamenti e diagnosi per le malattie 
rare, favorendo gli scambi tra i ricercatori e le organizzazioni che investono nella ricerca 

sulle malattie rare. Questo consorzio si propone di raggiungere due obiettivi principali entro il 2020, vale a dire contribuire alla 
definizione di 200 nuove terapie per  malattie rare e sviluppare strumenti per diagnosticare la maggior parte di queste patologie. 
La prima conferenza IRDiRC si è tenuta ad aprile 2013 a Dublino. 
La seconda conferenza di IRDiRC riunirà ricercatori provenienti da tutta Europa, Nord America e Asia, consentendo scambi 
dinamici su rispettive conoscenze e competenze. L’evento comprenderà anche un percorso formativo. Il proposito di questa 
conferenza è quello di fornire ai ricercatori l’opportunità di stabilire nuove collaborazioni e di confrontarsi con differenti approcci 
culturali alle sfide poste dalle malattie rare. 

Per ulteriori informazione visitare: http://irdirc-shenzhenconference2014.org/

Roma, 19-21 novembre
Science, Innovation and Society: achieving Responsabile Research and Innovation” 
SIS-RRI
La Conferenza “Science, Innovation and Society: achieving Responsabile Research and 
Innovation” SIS-RRI, è un evento internazionale organizzato dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) in collaborazione con l’Agenzia per la Promozione della Ricerca Europea 
(APRE), che si svolgerà sotto la Presidenza italiana del Consiglio della Unione europea.
La Conferenza si terrà a Roma dal 19 al 21 novembre e rappresenta un’occasione unica per 

promuovere una vera e propria “contaminazione” tra scienza e società. La Conferenza ha tra i suoi obiettivi, la formulazione di  
raccomandazioni  da raccogliere in un documento conclusivo, la “Declaration of Rome” che si baserà sulle conclusioni scaturite 
nel corso della conferenza, dove verranno affrontati, tra gli altri, i seguenti temi: 
• stimolare nuove strategie di governance per la scienza e le istituzioni scientifiche; 
• promuovere la ricerca e l’innovazione responsabile in Europa; 
•definire nuovi strumenti per la comprensione della scienza da parte della società, e dei suoi cambiamenti per migliorare 
l’interazione tra scienza e società.
Nel corso della tre giorni sarà possibile partecipare a numerose iniziative, tra le quali:
•	 il Brokerage Event con incontri bilaterali pre-organizzati al fine di facilitare la creazione di partenariati e collaborazioni inter-

nazionali per la partecipazione a Horizon 2020. La partecipazione al brokerage event è gratuita, previa registrazione sul sito 
ufficiale dell’evento;

•	 Art&InnovationExhibition: sarà inaugurata durante la prima giornata della conferenza e resterà aperta per due settimane 
presso il MAXXI, il Museo Nazionale delle arti del XXI secolo. La mostra esplora l’interazione tra scienza, arte e società . 

•	 Market place for projects: in cui le attività, i risultati e le migliori pratiche dei progetti finanziati nella tematica Science In So-
ciety, saranno resi accessibili in modo da dare visibilità alle storie di successo.

La partecipazione all’evento è gratuita. 
Per restare aggiornati su questa importante conferenza  è possibile effettuare  la registrazione al link del sito dedicato  a SIS-RRI 
www.sis-rri-conference.eu  o inviare una mail  a info@sis-rri-conference.eu - secretariat@sis-rri-conference.eu

Per ulteriori informazioni potete contattare:

Dott.ssa Mara Gualandi  gualandi@apre.it; Dott.Angelo  D’Agostino dagostino@apre.it; Dott. Marco Ferraro ferraro@apre.it
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Genova, 9-11 dicembre

CPExpo 2014

In occasione del semestre europeo a Presidenza italiana, la Regione Liguria, sta promuovendo 

l’organizzazione a Genova, dal 9 all’11 dicembre 2014 negli spazi espositivi dei Magazzini del 

Cotone presso il Porto Antico di Genova, dell’evento CPExpo 2014 destinato a promuovere 

le tecnologie e le imprese operanti nel settore della “Secure Society”.

CPExpo è una iniziativa annuale, con contenuti misti di natura espositiva e congressuale, 

dedicata ai temi delle tecnologie per la sicurezza, dalla cyber security alla protezione delle infrastrutture nazionali critiche, 

dalla protezione delle coste a quella dei confini, dalla salvaguardia e prevenzione dalle calamità naturali, ai provvedimenti per la 

cosiddetta “business continuity”, compresi analisi e studio delle forme più opportune per contenere gli effetti che qualunque 

evento calamitoso o terroristico lascia sulla popolazione ed in particolare sulle fasce più deboli.

Nell’ambito del CPExpo 2014, si terrà il Security Event 2014, evento organizzato dalla Commissione stessa sui temi della sicurezza 

che si tiene ogni anno dal 2006 quando ebbe luogo a Vienna in occasione della Presidenza austriaca dell’Unione Europea. Le 

edizioni successive si sono tenute a Berlino, Parigi, Stoccolma, Ostenda (Belgio) e, più recentemente, a Varsavia e Parigi sempre 

con l’appoggio delle rispettive presidenze dell’UE.

L’evento è stato inserito fra le iniziative della Presidenza del Consiglio nell’ambito del semestre di Presidenza italiana dell’Unione 

Europea ed è promosso da Regione Liguria in collaborazione con il Ministero della Difesa ed il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, il Ministero degli Interni, il Distretto tecnologico SIIT, l’Università di Genova, il CNR ed il Distretto 

Tecnologico DLTM.

L’agenda di CPExpo 2014 (consultabile in bozza sul sito dell’evento: www.cpexpo.it), prevede tra le altre iniziative:

• Security Research Event 2014 della Commissione Europea

• Workshop tematici

• Spazi espositivi per le aziende (info disponibili sul sito del CPExpo 2014)

Ulteriori indicazioni potranno essere richieste direttamente a:  

Joanne Modica - jmodica@portoantico.it -  +39 010 2485755

Cecilia Pastorino -  cpastorino@portoantico.it -  +39 010 2485619
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Grande attenzione è rivolta al prossimo Programma europeo per la Ricerca e l’Innovazione, Horizon 2020. 

Un’adeguata conoscenza della sua struttura, dei meccanismi di partecipazione e delle regole  finanziarie diventa fondamentale 

per  partire già vincenti. Una nuova sfida ci aspetta nei prossimi mesi: importante sarà coglierne al massimo tutte le potenzialità 

per ottimizzare la partecipazione al Programma Quadro di Ricerca e Innovazione per il periodo 2014-2020. 

APRE  propone  una gamma di corsi formativi di uno o più giorni.
Per scaricare la brochure 2014: http://www.apre.it/media/161994/brochure-formazione-2014-rev3.pdf

Lo strumento per le Piccole e Medie Imprese in Horizon 2020
Roma, 12 settembre  2014

Per i programmi dettagliati e l’iscrizione ai corsi: http://www.apre.it/Corsi-di-Formazione

NOVITA’ WEBINAR “L’ESPERTO RISPONDE”

Da settembre APRE amplierà il proprio servizio di formazione dedicato agli  attori interessati 
ai fondi europei nell'ambito di  HORIZON 2020, attraverso l’utilizzo del sistema informatico del 
webinar una piattaforma che consente di accedere a un corso di formazione tramite computer. 
I moduli formativi del webinar verteranno su:

1) Rendicontazione 7PQ e rapporti di fine progetto;
2) Participant Portal: a) Iscrizione; b) Inserimento Proposta
3) Consortium Agreement
4) Open Innovation
5) Social Innovation
6) Industrial Innovation
7) Comunicazione e Disseminazione
8) MSCA
9) ERC
10) Strumento PMI

I moduli verranno attivati da APRE sulla base delle espressioni di interesse ricevute. E' possibile  la scelta multipla! 
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Il giorno 9 luglio 2014  l’aula convegni del CNR di Roma, ha 

ospitato l’evento ‘Ricerca e Innovazione: Le sinergie tra la 

Smart Specialisation Strategy e Horizon 2020’  il primo incontro 

nazionale tra  rappresentanti della Commissione Europea 

e rappresentanti delle Regioni Italiane, tutto contornato 

dalla presenza del CNR (ISSIFRA) e di APRE, organizzatori  e 

promotori dell’evento.

Questa è stata un occasione pubblica per il confronto e la 

maggiore sinergia  tra queste due tipologie di strumenti 

finanziari finalizzata al potenziamento delle rispettive  Smart 

Specialisation Strategy(S3) di ciascuna regione;  lo strumento 

S3 introdotto dalla Commissione europea con il documento 

Europa 2020  costituisce la condizione ex ante per l’accesso, da 

parte delle autorità nazionali e  regionali, ai fondi strutturali del 

nuovo ciclo di programmazione ESIF (2014-2020).

L’idea principale è quella di  creare una sinergia tra i fondi  

strutturali ed Horizon 2020, a differenza da quanto accaduto 

negli anni precedenti dove i Programma Quadro e i fondi 

strutturali  (ESIF),avevano regole e  modalità di partecipazioni 

completamente differenti.Nella nuiova programmazione 2014-

2020,  si vorrebbe cercare di omologare le regole e gli aspetti 

burocratici di entrambe,  conformando gli aspetti burocratici 

ad Horizon 2020,  in modo tale da agevolare i partecipanti ad 

utilizzare maggiormente entrambi   i fondi.

Questa idea dovrebbe “detonare” tramite una definizione delle 

eccellenze delle varie regioni in modo tale da consentire ai fondi 

strutturali di andare verso un finanziamento intelligente, per 

evitare la frammentazione degli interventi e mettere a sistema 

LE SINERGIE TRA SMART SPECIALISATION E HORIZON 2020

gli sforzi in materia di sostengo all’innovazione, scoraggiando 

la tendenza a distribuire l’aiuto pubblico uniforme rispetto 

ai settori produttivi senza tenere l’adeguato conto del loro 

posizionamento strategico e delle prospettive di sviluppo un 

quadro economico globale, sviluppare strategie d’innovazione 

delle imprese e dei settori produttivi regionali realiste ed 

attuabili nelle regioni meno avanzate.

Le regioni devono pertanto realizzare un documento che 

delinei, a partire dalle risorse e dalle capacità di cui dispongono, 

la propria S3, necessaria a far partire l’utilizzo operativo dei 

fondi strutturali, ha specificato Andrea Conte della DG Joint 

Research Centre. 

Questo documento deve prevedere sei punti:

1. analisi del contesto regionale,

2. governance,

3. visione per il futuro,

4. selezione delle priorità,

5. policy mix,

6. monitoraggio e valutazione.

L’impressione generale  derivante  dai vari interventi  è, come 

sottolinea il Presidente di APRE, Ezio Andreta, che le Regioni  

Italiane siano ancora in stato di “digestione”dell’S3.Lo stesso 

concetto  è stato più volte ripreso al Dottor D’Alessandro della 

DG Regio- Commissione Europea. D’altra parte  al momento  solo 

9  regioni sottomesso le loro proposte  di Smart Specialisation, 

vista  l’imminente scadenza prevista per il 22 del corrente mese.

Un finanziamento “innovativo” concesso dalla Banca europea per gli investimenti  sul territorio trentino 
e rivolto   all’Università di Trento  e alla Provincia di Trento


